«Gli offrirono in dono oro, incenso e mirra»
Preghiera con i giovani in cammino verso la XX Giornata Mondiale della Gioventù
(Occorre consegnare all’inizio della Celebrazione un foglietto di carta e una penna) 

La celebrazione si apre con l’intronizzazione dell’icona della natività, preceduta da una lampada, l’incensiere e due vasetti di olio profumato portati da due ragazze.

PRIMA PARTE
«E il Verbo si è fatto carne e noi vedemmo la sua gloria» (Gv 1,14).
CANTO: Alzati, rivestiti di luce (P. Comi)
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.
Guida

«Quando sei faccia a faccia con Dio,

non puoi fare altro che renderti conto di essere un nulla

e di non avere nulla.

Dio parla nel silenzio del tuo cuore.
Se ti metti davanti a Dio in preghiera e in silenzio,

Dio sicuramente ti parlerà:

è soltanto quando realizzi la tua nullità, il tuo vuoto,

che Dio può riempirti di sé…
Ma per ottenere questo è necessario il silenzio.

Le anime di preghiera sono anime di profondo silenzio.

Non potremo metterci direttamente in presenza di Dio

senza obbligarci a un silenzio interiore ed esteriore.

È la ragione per cui dobbiamo abituarci al silenzio dello spirito,
degli occhi e della lingua». (Madre Teresa)
Seduti
INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA SILENZIOSA
Lettore

Il Signore convoca tutti gli abitanti della terra.

Da Oriente a Occidente, dal Nord e dal Sud.

Al suo apparire cadranno le tenebre che avvolgono il mondo,

si frantumeranno le barriere che dividono i popoli.
RITORNELLO IN CANTO

Questa notte non è più notte davanti a te:

il buio come luce risplende (Taizè).
Lettore

Il Signore avanza e fa udire la sua voce.

Il Signore viene pronuncerà un nuovo giudizio sul mondo,

un giudizio di misericordia e di salvezza. Rit.
Lettore

Venga il Signore, parli al nostro cuore, parli al nostro tempo.

Verso di lui tendano l'orecchio quanti cercano la verità. Rit.
Lettore

Infiniti segni il Signore ha dato

per manifestare la sua premurosa presenza:

veri doni di luce e di grazia messi sulle strade degli uomini. Rit.
Lettore

Venga il Signore, mostri il suo volto.

I suoi occhi incontrino i nostri occhi

e il suo sorriso di benevolenza ci riempia di gioia. Rit.
Lettore

Il Signore che ha fatto il cielo e la terra,

il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe,

il Dio di Mosè e dei profeti,

il Dio che riempie l’infinito della sua presenza,

che libera gli schiavi

e con mano potente offre loro una terra dove abitare,

il Signore sorprende.

Ancora si mostrerà con volto d'uomo,

con il nostro volto e il volto di quest'assemblea. Rit.
Tutti

Riempi, Signore, con la tua Parola il silenzio di questa notte.

Rispondi all’attesa fiduciosa

di quanti credono alla tua amorosa attenzione per l'uomo d'oggi.

Metti i nostri passi sulla via dell'incontro con il Figlio del tuo amore,

affinché, immersi nel suo Spirito,

diventiamo la nuova casa di Betlemme,

la casa della tua presenza e della tua benevolenza.

Tu sei nostro Padre oggi e sempre, nei secoli dei secoli.
In piedi

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia.

Abbiamo visto la sua stella

e siamo venuti ad adorare il Signore.

Alleluia.
PROCLAMAZIONE DEL VANGELO (Mt 2,1-12)
Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da Oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele».
Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.
Seduti
PER LA RIFLESSIONE E LA PREGHIERA PERSONALE
«Fissa gli occhi in Gesù e vi troverai più di quanto chiedi e desideri.

Se guarderai Lui, vi troverai tutto…

Guarda il Signore e sentirai quante cose ti risponderà».

(San Giovanni della Croce)
Tu con che occhi lo guardi?
• Con gli occhi lontani dei potenti?
Si accorse Cesare Augusto a Roma che Gesù nasceva?

Se ne accorse Quirinio a Damasco?

L’umiltà, la povertà e la semplicità di Gesù

non ha attirato la loro attenzione.

E tu? …Lo sai riconoscere nelle piccole cose di ogni giorno?
• Con gli occhi distratti del mondo?
A Betlemme non c’era posto per la coppia di Nazareth…

Nessuno si accorse che portavano Dio nella carne.

E tu? …Lo sai riconoscere quando qualcuno bussa alla tua porta?
• Con gli occhi malati di Erode?
Egli cercava solo di far sparire quel bambino “scomodo”

che minacciava la sua tranquillità e il suo potere.

E tu? …Difendi il tuo quieto vivere “eliminando” Gesù dalla tua vita?
• Con gli occhi entusiasti dei Magi?
L’intelligenza di questi sapienti si piegò

davanti agli umili segni che velavano il Figlio di Dio.

Essi resero onore alla Verità

e adorarono il mistero insondabile della Sapienza del Padre.

E tu? … Sai rinunciare alla tua “sapienza” per accogliere quella di Dio?
• Con gli occhi semplici dei pastori?
Essi, appena ricevettero l’invito, si misero alla ricerca di Gesù.

E tu? …Rispondi prontamente agli “inviti” di Dio?
• Con gli occhi umili di Giuseppe?
Di lui il Vangelo non ci riporta nessuna parola,

solo gesti di obbedienza.

E tu? …Sei tra i “parenti” di Gesù perché fai la volontà di Dio?
• Con gli occhi grandi di Maria?
Maria, che fissa i suoi occhi adoranti su Gesù,

mentre conserva e medita le parole del Figlio nel suo cuore,

è il modello di ogni battezzato,

che non vive più per se stesso,

ma per Colui che ci ha amato e per noi si è fatto uomo.

E tu? …Sei capace di non farti assorbire dalle tante cose,

trovando il “coraggio” e il tempo

di confrontarti con la Parola in un silenzio adorante?
E Tu, Maria,

che ripensavi nel tuo cuore le parole e i fatti di Gesù,

fa’ che ti imitiamo,

perché anche in noi nasca il frutto del Vangelo.
SECONDA PARTE
«Gli offrirono in dono oro, incenso e mirra» (Mt 2,11).
CANTO: Lodi all’Altissimo (Marco Frisina, Tu sei bellezza, EP)
Viene portato un turibolo fumigante e collocato davanti all’assemblea, in modo ben visibile.
Guida

I Magi offrono al Bambino l’incenso, anticamente usato nella composizione aromatica sacra destinata soltanto a Dio (Es 30,34). È simbolo di adorazione.

…È un sacrificio consumato al fuoco, profumo soave per il Signore (Lv 2,1), il dolce profumo doveva servire anche alla propiziazione di Javhè, così che egli non inviasse il suo castigo sul popolo infedele.
SEGNO
Liberamente chi desidera può aggiungere all’incensiere un granello d’incenso formulando una preghiera nel suo cuore, mentre si esegue un sottofondo musicale con uno strumento delicato.
PREGHIERA CORALE
Salga a te, Signore,

l’incenso della nostra preghiera;

come il profumo riempie questo tempio,

così la tua Chiesa spanda nel mondo

la soave fragranza di Cristo,

che vive e regna glorioso,

nei secoli dei secoli. Amen.
CANTO: Sei luce splendida (Galliano-Semprini, Natale del Signore, Paoline)
Viene portato uno scrigno vuoto e collocato davanti all’assemblea, in modo ben visibile.
Guida

L’oro è il simbolo della luce celeste per la rarità del metallo, la sua inossidabilità e il suo splendore. Largamente usato nell’Antico Testamento diviene il simbolo del Dio Santissimo: «Allora sarà l’Onnipotente il tuo oro e sarà per te argento a mucchi. Allora sì, nell’Onnipotente ti delizierai e alzerai la tua faccia» (Gb 22,25). Valore messianico ha la profezia di Isaia (60,6) saranno portati oro e incenso e saranno proclamate le “glorie del Signore”. Gregorio Magno riferendosi ai doni dei Magi scrive: «Anche noi al Signore appena nato offriamo oro, riconoscendolo re dell’universo».
Lo scrigno è vuoto perché l’oro è dentro di noi e il Signore si aspetta che glielo offriamo.
SEGNO

Chiediamoci allora quale è l’oro della nostra vita, qual è la preziosità del nostro essere. Lo scriviamo nel foglietto che ci è stato consegnato e liberamente andiamo a depositarlo nello scrigno.

Nel frattempo si suona o si esegue un canto adatto.
PREGHIERA CORALE
O Cristo,

immagine radiosa del Padre,

principe della pace,

che riconcili Dio con l’uomo

e l’uomo con Dio,

Parola eterna divenuta carne,

e carne divinizzata nell’incontro sponsale,

in te soltanto abbracceremo Dio.

Tu che ti sei fatto piccolo per lasciarti afferrare

dalla sete della nostra conoscenza

e del nostro amore,

donaci di cercarti con desiderio,

di credere in Te nell’oscurità della fede,

di aspettarti ancora nell’ardente speranza,

di amarti nella libertà

e nella gioia del cuore.
Fa’ che non ci lasciamo vincere

dalla potenza delle tenebre,

sedurre dallo scintillio di ciò che passa,

per incontrarti sul nostro cammino

e trovare dimora nel tuo cuore,

fonte di perenne amore.

Amen!
CANTO: Come l’aurora verrai (Gen verde, Cerco il tuo volto, Città Nuova)
Guida
Il dono della mirra che i Magi offrono al Bambino prefigura la sua passione e morte. La mirra infatti è la resina di una qualità di albero di balsamo, dal profumo intenso e gradevole, ma dal sapore amaro. La Scrittura dell’Antico Testamento sottolinea la mirra come buon profumo, infatti le donne lo portavano

sul petto in un piccolo contenitore e nel linguaggio figurato del Cantico dei Cantici lo sposo viene paragonato a un sacchetto di mirra sul petto della sposa (Ct 1,13). Nel Nuovo Testamento invece l’accento si sposta sull’amaro, il vino miscelato con mirra offerto sulla croce al salvatore era un narcotico. Il rifiuto di Gesù è espressione della volontà di assumere su di sé la sofferenza nella sua pienezza (Mc 15,23). La mirra serviva alla conservazione dei cadaveri, e divenne simbolo dell’ultima tappa di tutto ciò che è terreno, cioè la morte. Nel Vangelo di Giovanni (Gv 19,39) leggiamo che Nicodemo portò una mistura di mirra per la sepoltura di Gesù.
SEGNO
Due ragazze con un vasetto di olio profumato segnano una croce sulla fronte dei iovani che si accostano a loro.

Nel frattempo si leggono alcuni passi del Cantico dei Cantici alternati dall’antifona in canto: “Misericordias Domini” oppure “Dona la Pace” (dal repertorio di Taizè).
DAL CANTICO DEI CANTICI (1,13;3,6;5,1-2)
Il mio diletto è per me un sacchetto di mirra,

riposa sul mio petto.

Che cos'è che sale dal deserto

come una colonna di fumo,

esalando profumo di mirra e d'incenso

e d'ogni polvere aromatica?

Son venuto nel mio giardino, sorella mia, sposa,

e raccolgo la mia mirra e il mio balsamo;

mangio il mio favo e il mio miele,

bevo il mio vino e il mio latte.

Mangiate, amici, bevete;

inebriatevi, o cari.

Io dormo, ma il mio cuore veglia.

Un rumore! È il mio diletto che bussa:

«Aprimi, sorella mia,

mia amica, mia colomba, perfetta mia;

perché il mio capo è bagnato di rugiada,

i miei riccioli di gocce notturne».
PREGHIERA CORALE
Signore,

aiutami a diffondere la Tua fragranza dovunque io vada.

Inondami l’anima del Tuo Spirito e della Tua Vita.

Penetra in me

e impadronisciti del mio essere,

così a fondo che tutta la mia vita

sia un’irradiazione della Tua.

Illumina per mezzo mio ogni anima,

e prendi possesso di me in modo tale

che ogni anima che avvicino possa sentire

la Tua presenza nella mia anima.

Fa’ che guardandomi non veda me,

ma Te soltanto, o Signore!

Resta con me, e io risplenderò come Tu risplendi,

tanto da divenire una luce per gli altri.

La mia luce, Signore, verrà tutta da Te,

nemmeno il più tenue raggio sarà mio.

Sarai Tu ad illuminare gli altri

per mezzo mio.

Ti renderò lode nel modo che Tu preferisci,

risplendendo su chi mi sta accanto.

Fa’ che io Ti predichi senza predicare,

non con le parole ma con il mio esempio,

con l’influsso delle mie azioni,

con il fulgore visibile dell’amore

che il mio cuore riceve da Te.

Amen.
(Cardinale John Henry Newman)
MANDATO
Colui che presiede la preghiera, presenta ai giovani il significato della Giornata Mondiale della Gioventù ed illustra le eventuali iniziative a carattere parrocchiale o diocesano, organizzate in preparazione dell’incontro di Colonia.

Se non è stato già fatto, potrebbe approfittare di questo momento per consegnare la Preghiera della Giornata Mondiale della Gioventù.
ORAZIONE FINALE
Signore Gesù Cristo,

Salvatore del mondo, fatto uomo

per darci la vita in abbondanza.

Tu resti con noi nella tua Chiesa

fino alla fine del mondo.

Allora verrà il tuo Regno:

un nuovo cielo e una nuova terra

pieni di amore, di giustizia e di pace.

Noi ci impegniamo forti di questa speranza

e per questo ti ringraziamo.
Ti preghiamo:

benedici i giovani di tutto il mondo.

Mostrati a chi ti sta cercando,

rivelati a chi non crede.

Conferma nella fede i tuoi testimoni.

Fa che non cessino mai di cercarti,

come i sapienti Magi, venuti dall’Oriente.

Fa’ che diventino artefici di una nuova civiltà dell’amore

e testimoni di speranza per il mondo intero.

Serviti di loro per avvicinare chi soffre

per la fame, la guerra e la violenza.
Effondi il Tuo Spirito su quanti collaborano

alla preparazione della Giornata Mondiale della Gioventù 2005.

Fa’ di loro i servitori del Tuo Regno

con la forza della loro fede e del loro amore,

perché accolgano con cuore aperto

i fratelli e le sorelle di tutto il mondo.
Ci hai donato Maria come madre.

Per sua intercessione, fa’ o Signore

che la Giornata Mondiale della Gioventù

diventi una celebrazione di fede.

Dona in quei giorni nuova forza alla tua Chiesa,

perché si confermi nel mondo tua fedele testimone.

Per questo ti preghiamo, Signore nostro Dio,

che con il Padre e lo Spirito Santo

vivi e regni nei secoli dei secoli

Amen.
BENEDIZIONE FINALE
CANTO FINALE: Resta accanto a me (Gen Verde, Cerco il tuo volto, Città Nuova)
